
Indicazioni procedurali esami di profitto 
 
Ad integrazione di quanto stabilito dal D.M. 1° ottobre 2021, n. 241 recante il Regolamento 
concernente le funzioni, l’organizzazione e il funzionamento delle Scuole di archivistica, paleografia e 
diplomatica degli Archivi di Stato, la Direzione Generale Archivi ha fornito nel febbraio 2024 le seguenti 
indicazioni procedurali concernenti gli esami di profitto e l’ammissione al II anno del Corso di 
specializzazione per archivisti. 

Il livello di apprendimento degli allievi deve essere valutato da commissioni d’esame, nominate dal 
direttore della Scuola e composte dal docente titolare di ciascuna disciplina e da altri due docenti della 
Scuola, mediante prove scritte, orali o pratiche, che si intendono superate con una votazione minima 
di 18/30. Alla votazione massima di 30/30 potrà aggiungersi l’attribuzione della lode. 

Nel primo anno accademico è stata introdotta, oltre alla sessione estiva ed autunnale di esami, un 
appello straordinario, da tenersi nei mesi di dicembre o gennaio dell’anno accademico successivo, al 
fine di consentire agli allievi che non abbiamo conseguito la votazione minima di 18/30, abbiano 
rinunciato al voto attribuito dalla commissione o non abbiamo potuto sostenere l’esame di profitto nei 
due precedenti appelli ordinari di ripetere la prova. 

Successivamente alla conclusione della sessione di esame autunnale, il Consiglio didattico delibera 
l’ammissione degli allievi al secondo anno accademico, previa verifica del superamento da parte di 
ciascun studente degli esami di profitto previsti nel piano dell’offerta formativa. Saranno ammessi con 
riserva gli studenti che abbiano necessità di usufruire della sessione di appello straordinaria. Nel caso 
in cui tali studenti non dovessero superare l’appello straordinario, saranno esclusi dal corso, secondo 
quanto previsto dall’art. 11 del "Regolamento delle Scuole di alta formazione e di studio del Ministero 
della cultura". 

Nel caso in cui l'insegnamento sia diviso in due o più moduli, la prova di esame sarà unica e dovrà 
prevedere la compartecipazione dei docenti interessati: rimane ferma la facoltà di ciascun docente di 
concordare con gli allievi una verifica in itinere, incentrata sulla propria parte di programma, la cui 
valutazione concorrerà alla definizione del voto finale. Anche per quanto attiene agli insegnamenti 
ripartiti tra il primo e il secondo anno è fatta salva la possibilità di prevedere, a chiusura del primo 
anno di corso, un'analoga verifica. Per quanto attiene ai corsi di Paleografia latina e di Diplomatica, la 
Direzione Generale Archivi ha disposto di prevedere, in aggiunta alla prova orale, una prova pratica di 
trascrizione e commento, finalizzata all'accertamento delle specifiche competenze di settore. 


